Addì 23 maggio 2002
RINNOVO BIENNALE PER LA PARTE ECONOMICA  del Contratto  Collettivo Nazionale di Lavoro per i lavoratori dipendenti delle aziende di panificazione anche per attività collaterali e complementari, nonché da negozi di vendita al minuto di pane, generi alimentari e vari tra Assopanificatori aderente alla FIESA-CONFESERCENTI  rappresentato dal Presidente Nazionale Mario Partigiani dal Segretario Nazionale Gaetano Pergamo da Valentino Salani e Aldo Stuani, componenti della Presidenza Nazionale, dal Presidente Nazionale Confesercenti Marco Venturi e dal Segretario Generale della Confesercenti  Gaetano Orrico , assistiti da Giorgio Cappelli ed Elvira Massimiano dell’Ufficio Politiche del Lavoro e :

la FAI-CISL rappresentata da Augusto Cianfoni e Sergio Retini

la FLAI-CGIL rappresentata da Vincenzo  Lacorte e Aldo Dessì

la UILA-UIL rappresentata da Tiziana Bocchi

E da una delegazione composta da dirigenti regionali e territoriali delle tre organizzazioni e da delegati dei lavoratori 

si è stipulato il presente accordo di rinnovo.

Premessa

Le parti ribadiscono la piena validità del protocollo del 23 luglio 1993, con particolare riferimento alla vigenza economica del presente CCNL che si intende integralmente definita nel quadriennio di riferimento ( 4/07/2000 –29/02/2004).

Le parti ribadiscono altresì l’applicazione dei seguenti principi per la definizione degli aumenti retributivi  che costituiranno i criteri guida anche per i successivi rinnovi economici:

· Il trattamento economico da assumere come base di calcolo di riferimento per l’applicazione dei tassi di inflazione è formato da paga base nazionale, contingenza ed EDR, per ogni livello di inquadramento ;

· Il tasso di inflazione da utilizzare come riferimento per l’adeguamento dei trattamenti retributivi sarà quello relativo ai soli periodi di vigenza contrattuale e , qualora l’arco temporale di riferimento sia inferiore all’anno lo stesso sarà espresso in dodicesimi.

Aumenti retributivi mensili

A decorrere dalle scadenze appresso indicate a tutto il  personale qualificato verranno erogati i seguenti aumenti:

	Tabella gruppo A
	01/06/02
	01/06/03
	Totale 

	
	
	
	

	A1 Super
	45,29
	32,35
	77,65

	A1
	39,94
	28,53
	68,47

	A2
	35,00
	25,00
	60,00

	A3
	30,06
	21,47
	51,53

	A4
	26,56
	18,97
	45,53

	
	
	
	

	Tabella gruppo B
	
	
	

	B1
	44,06
	31,47
	75,53

	B2
	29,65
	21,18
	50,83

	B3
	26,35
	18,82
	45,17

	B4
	23,47
	16,77
	40,24

	
	
	
	

	
	
	
	


Gli aumenti salariali di cui al presente articolo possono essere assorbiti, fino a concorrenza, da eventuali elementi retributivi concessi con clausole espresse di assorbimento ovvero a titolo di acconto o di anticipazioni  sul presente accordo .

Gli aumenti salariali di cui al presente articolo verranno corrisposti agli apprendisti nelle percentuali previste dall’art.10 – Trattamento economico – del vigente CCNL

Aumenti retributivi  mensili (panifici ad indirizzo industriale)
A decorrere dalle scadenze appresso indicate a tutto il  personale qualificato verranno erogati i seguenti aumenti:

	Livelli
	01/06/02
	01/01/03
	totale

	1
	50,96
	38,22
	89,18

	2
	46,88
	35,16
	82,04

	3°
	43,06
	32,29
	75,35

	3b
	40,00
	30,00
	70,00

	4
	33,89
	25,41
	59,30

	5
	30,32
	22,74
	53,06

	6
	25,48
	19,11
	44,59

	
	
	
	


Gli aumenti salariali di cui al presente articolo possono essere assorbiti, fino a concorrenza, da eventuali elementi retributivi concessi con clausole espresse di assorbimento ovvero a titolo di acconto o di anticipazioni  sul presente accordo .

Gli aumenti salariali di cui al presente articolo verranno corrisposti agli apprendisti nelle percentuali previste dall’art.10 – Trattamento economico – del vigente CCNL

DICHIARAZIONE CONGIUNTA

In considerazione del fatto che la lavorazione del pane durante le ore notturne corrisponde ad una esigenza della società di oggi nonché al fine di prevenire forme di lavoro irregolare o sommerso, si conviene sulla eliminazione del divieto di lavoro notturno per gli apprendisti maggiorenni nonché sull’esigenza  di trovare tempi e modi in via pattizia affinché il rispetto della direttiva CEE 104/93 in materia di orario di lavoro sia possibile in connessione alla specificità del settore ed alla riorganizzazione del lavoro nelle imprese. A tal fine si ritiene necessario richiedere un tavolo istituzionale  di concertazione comune tra le parti. 
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